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Credito di imposta per le spese di formazione 4.0 

(art.8 DDL bilancio) 

 

Tra le misure previste dalla L. di bilancio per il 2018 è introdotto anche il “credito di imposta 
per le spese di formazione 4.0” (art.8 DDL bilancio). 

Per le spese in attività di formazione effettuate nel periodo di imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2017, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 40% delle spese 
relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui viene dedicato ad 
attività di formazione definite con le parti sociali, nei limiti di 300.000 euro annui pro capite. 

 

Condizioni 

• Periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 

• Costo del personale dipendente occupato in attività di formazione 

• Riconosciuto il 40% del costo 

• Limite: 300.000 euro annuo pro capite 

• Attività di formazione definite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali 

• Attività di formazione legate al Piano Nazionale Impresa 4.0 

 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili al credito di imposta solo le attività di formazione svolte per acquisire e/o 
consolidare le conoscenze delle tecnologie previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0 quali: 

- big data e analisi dei dati 
- cloud e fog computing 
- cyber security 
- sistemi cyber-fisici 
- prototipazione rapida 
- sistemi di visualizzazione e realtà aumentata 
- robotica avanzata e collaborativa 
- interfaccia uomo macchina 
- manifattura additiva 
- internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali 

applicate negli ambiti specificamente previsti dalla Legge di bilancio (elencati in apposito Allegato). 

Ai fini dell’ammissibilità al credito di imposta, i costi devono essere certificati dal soggetto 
incaricato della revisione legale o dal collegio sindacale o da un professionista iscritto nel Registro 
dei revisori legali. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti e prive di un collegio sindacale 
devono comunque avvalersi della certificazione di un revisore legale dei conti o di una società di 
revisione legale dei conti. 

Le imprese con bilancio certificato sono esenti dai predetti obblighi di certificazione dei costi. 

Le spese sostenute per l'attività di certificazione contabile da parte delle imprese di cui al terzo 
periodo sono ammissibili entro il limite massimo di euro 5.000.  
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Spese non ammissibili 

Non si considerano attività di formazione ammissibili la formazione ordinaria o periodica 
organizzata dall’impresa per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro, di protezione dell’ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di 
formazione.  

 

Modalità operative 

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia 
e Finanze e con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, da emanare entro 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore della Legge di bilancio, sono individuate le modalità attuative con particolare 
riferimento a: 

- procedure di concessione e di utilizzo del beneficio 
- documentazione richiesta 
- modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute,  
- cause di decadenza e revoca del beneficio 
- modalità di restituzione del credito d'imposta di cui l'impresa ha fruito indebitamente.  

 

Risorse stanziate 

250 milioni per l’anno 2019 
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